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OSSERVAZIONI E PROPOSTE DELLA 14a COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

Ai sensi dell’articolo 144, comma 3, del Regolamento

(Estensore: GUERRA)

Roma, 24 febbraio 2016

Sull’atto del Governo:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/91/UE,
recante modifica della direttiva 2009/65/CE concernente il coordinamento delle
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative in materia di taluni
organismi di investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), per quanto
riguarda le funzioni di depositario, le politiche retributive e le sanzioni, e di
attuazione, limitatamente ad alcune disposizioni sanzionatorie, della direttiva
2014/65/UE relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica le direttive
2002/92/CE e 2011/61/UE (n. 255)

La 14ª Commissione permanente, esaminato lo schema di decreto legislativo in
titolo,

rilevato che il termine per il recepimento della direttiva 2014/91/UE è il 18
marzo 2016, mentre il termine per il recepimento della direttiva 2014/65/UE è il 3 luglio
2016,

formula, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, con il seguente
rilievo:

l’articolo 1, comma 1, lettera b), dello schema di decreto legislativo elimina dai
compiti propri del depositario il calcolo – su incarico del gestore – del valore delle parti
di OICVM. Al riguardo, anche tenendo conto dell’articolo 22 della direttiva
2009/65/CE, secondo cui il depositario deve accertare che il valore delle quote sia
calcolato conformemente alla normativa nazionale applicabile e al regolamento del
fondo, valuti la Commissione di merito la possibilità di una rimodulazione della norma
primaria, chiarendo che l’affidamento dell’incarico del calcolo del valore delle quote
degli OICVM, pur non costituendo più un compito del depositario a seguito delle
modifiche al comma 3 dell’articolo 48 del TUF, può continuare a essere conferito al
depositario, a condizione che siano rispettati gli obblighi di separazione gerarchica e
funzionali previsti dalle norme per la gestione dei conflitti di interesse.
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